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Quo�diano Sanità  Sta� generali salute e sicurezza sul lavoro. Smi-Confsal: “Estendere le tutele 
Inail ai mmg” 
I segretario generali di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta, e Smi, Pina 
Onotri, riferiscono di avere avuto “assicurazioni circa la possibilità di 
estensione alla platea dei medici di medicina generale delle tutele previste 
da INAIL, anche per dare risposte alle morti dovute per infortuni in campo 
sanitario, a partire da quella di Maddalena Carta”, la dotoressa deceduta 
in Sardegna. 
Estendere le tutele Inail ai medici di medicina generale. È la richiesta 
avanzata da Angelo Raffaele Margiota, segretario generale della 
Confederazione dei Sindaca� Autonomi dei Lavoratori (Confsal) e da Pina 
Onotri, segretario generale del Sindacato Medici Italiani (Smi) 
interloquendo con il Ministro del Lavoro, Marina Calderone e con Chiara 
Gribaudo, Presidente della Commissione d’Inchiesta parlamentare sulle 
condizioni del lavoro in Italia in occasione degli Sta� Generali Salute e 
Sicurezza sul Lavoro. 
“Abbiamo avuto assicurazioni – riferiscono Margiota e Onotri - circa la 
possibilità di estensione alla platea dei medici di medicina generale delle 
tutele previste da Inail, anche per dare risposte alle mor� dovute per 
infortuni in campo sanitario, a par�re da quella di Maddalena Carta”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

21.10.2025 

https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=132240
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SANITA': CONFAL-SMI, 'ESTENDERE TUTELE INAIL AI MEDICI DI MEDICINA 
GENERALE = 'Per dare risposte alle mor� per infortuni in campo sanitario, a 
par�re da quella di Maddalena Carta'. 
 Roma, 23 ot. (Adnkronos Salute) - Durante gli Sta� generali salute e 
sicurezza sul lavoro, una tre giorni che si chiude oggi a Roma, "interloquendo 
con il ministro del Lavoro, Marina Calderone e con Chiara Gribaudo, 
presidente della Commissione d'Inchiesta parlamentare sulle condizioni del 
lavoro in Italia, abbiamo avuto assicurazioni circa la possibilità di estensione 
alla platea dei medici di medicina generale delle tutele previste da Inail, 
anche per dare risposte alle mor� per infortuni in campo sanitario, a par�re 
da quella di Maddalena Carta". Così Angelo Raffaele Margiota, segretario 
Generale della Confsal e Pina Onotri, segretario generale del Sindacato 
medici italiani (Smi), a latere del convegno svolto a Montecitorio. Gli Sta� 
Generali hanno preso il via martedì 21 con il messaggio del Presidente della 
Repubblica, Sergio Matarella. La giornata di mercoledì 22, è stata dedicata 
al futuro delle generazioni più giovani. I lavori sono termina� oggi con la 
relazione di Rita Sanlorenzo, avvocata generale presso la Procura generale 
della Corte di Cassazione.  
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Air Sardegna. Smi: “Riconosciamo il lavoro svolto in clima costru�vo, ma 
contrato nazionale deve cambiare” 
Il segretario regionale del sindacato, Luciano Congiu, auspica che dalle 
trattative nazionali si possa giungere a una base contrattuale che 
aumenti le tutele, riduca la burocrazia e semplifichi le procedure, 
“premettendo, così, ai medici di dedicare più tempo alla cura dei pazienti 
e restituendo alla professione una dimensione più umana, anche in 
considerazione dell’aumento dell’età media della popolazione e della 
complessità delle cure”. 
- “Sull’Accordo Integra�vo Regionale (AIR) Sardegna dei Medici di Medicina 
Generale (MMG), pubblicato qualche giorno fa, si riconosce il lavoro svolto 
insieme alla parte pubblica regionale e il clima costru�vo della trata�va. 
Rileviamo, contemporaneamente, che il nuovo Accordo Colle�vo 
Nazionale (ACN), che non condividiamo, impone un aumento del carico di 
lavoro dei medici di medicina generale senza una conseguente riduzione 
compensa�va ovvero senza un adeguato alleggerimento complessivo del 
lavoro”. Lo dichiara, in una nota, Luciano Congiu, segretario regionale Smi 
Sardegna. 
 
“Sotolineiamo – prosegue Congiu - la necessità, ancora di più, di ridurre 
burocrazia e semplificare procedure, premetendo, così, ai medici di 
dedicare più tempo alla cura dei pazien� e res�tuendo alla professione una 
dimensione più umana, anche in considerazione dell’aumento dell’età 
media della popolazione e della complessità delle cure. Auspichiamo che, 
come già concordato con la parte pubblica, prosegua al più presto il 
percorso per assicurare maggiori tutele lavora�ve e implementazione della 
telemedicina prevista dall’ACN. Vorremmo che si dedicasse par�colare 
atenzione: alle condizioni lavora�ve dei MMG; alla tutela e all’incremento 
delle pari opportunità; alla previsione di maggiori tutele per i MMG, 
prevedendo maternità e paternità per i professionis� della medicina 
generale; ai lavoratori fragili; ai medici che operano in aree disagiate”. 
 
“In par�colare, auspichiamo per i prossimi tavoli contratuali per gli accordi 
nazionali – e di conseguenza nei successivi accordi integra�vi regionali – che 
anche la parte pubblica e tute le OOSS promuovano la reintroduzione del 
part-�me nei nostri contra�, di fato già presente nei preceden� ACN, dato 
che fino al 2019 prevedevano l’autolimitazione del massimale della quota 
capitaria e della quota oraria”, conclude il segretario regionale dello Smi 
Sardegna. 
 

 

 


